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che quel le de l l 'Univers i tà , e na tu r a lmen te 
fu nn disas t ro per le d ip lomate della scuola 
di magis te ro . Si può dire che queste scuole 
servono al la col tura genera le del la donna. 
Questo è vero, e si capisce che vi sieno certe 
f amig l i e del la borghes ia , le qua l i non si con-
ten tano che le loro ragazze abb iano il di 
p loma di maestre , e qu ind i vogl iono arric-
chi ta la mente delle loro figliuole di qualche 
col tura l e t t e ra r ia maggiore . Ma in questo 
caso si p resen ta un p r o b l e m a : cioè se sia 
g ius to che ques ta borghesia abbia 1' istru-
zione g ra tu i t a , perchè è g r a t u i t a quan tun-
que il regolamento, a dire la ver i tà , mi pare 
che s tabi l isca che debbono paga re 20 l i r e ; 
ma il Consiglio di ¡Stato a sezioni r i un i t e 
ha r iconosciuto come per legge non si possa 
g rava re di a lcuna tassa questo insegna-
mento . 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. E d io 
ho dato ragione al Consiglio di Stato . 

Bissoiafi. Ho udi to ieri le idee dell 'onore-
vole min i s t ro ; ma io gl i dirò che come in-
tendo di g r ava re di tassa gl i a lunn i de l le 
a l t re Univers i tà , così in tendo di g rava re la 
mano sopra le a lunne delle scuole di magi-
stero. 

Io, per r ag ion i di pr inc ip io , sono con-
t ra r io a qua lunque tassa tan to sul la i s t ruzione 
e lementare quan to sulla i s t ruzione superiore, 
perchè par to dal p r inc ip io che l ' impos ta do-
vrebbe essere un ica e l ' i s t ruzione per fe t t a -
mente g r a t u i t a ; ma ad ogni modo io ieri ho 
udi to l 'onorevole min i s t ro d i re : sento il bi-
sogno di dotare le Univers i tà , e fare che esse 
megl io r i spondano al loro scopo della i s t ru-
zione profess ionale o scientif ica, ma io non 
posso abolire le Univers i tà . 

Io non so se l 'onorevole minis t ro , ment re 
confessava questa sua imposs ib i l i t à di toc-
care le Univers i tà , al ludesse anche a queste 
un ive r s i t à femmini l i . Po teva fa re una ecce-
zione pe r queste, le qual i si riconoscono es-
sere inu t i l i , e non ragg iungono lo scopo che 
la Unive r s i t à r i sponda ai suoi fini. 

Diamo queste 150,000 l ire alle dotaz ioni 
scientifiche;, e le donne ehe vorranno fa re la 
car r ie ra profess ionale o scientifica, t roveranno 
la cu l tura un ive r s i t a r i a mun i t a di quei sus-
sidi che le sono necessar i . 

l i b e r e r e m o i comuni di Roma e di P i -
relli e di questo peso, ed avremo provveduto , 
o megl io fac i l i t a to i l comune di Homa a 

p rovvedere megl io al la i s t ruz ione elemen-
tare . 

Perciò, ins ieme col mio collega A g n i n i , 
ho p resen ta to un ' in te r rogaz ione al minis t ro 
della pubbl ica i s t ruzione di cui par leremo 
oggi, con la quale l ament iamo la to l le ranza 
usa ta dalle au tor i tà scolast iche verso il co-
mune di Roma, che con t ra r i amente a quan to 
dispone l 'ar t icolo 101 del regolamento gover-
na t ivo per l ' i s t ruz ione e lementare , ha creato 
una speciale ca tegor ia di maes t r i d iu rn i s t i . 
Come lo Stato pot rà adoperare queste 150,000 
l i re per dedicar le a questo aumento del la 
dotazione scientif ica delle Univers i tà , così il 
comune di Roma, t rovandos i sol levato da 
questo peso, avrà minor rag ione di res is tere 
a chi domanda che r i en t r i nel la legge e prov-
veda meglio a l l ' i s t ruz ione p r imar ia . 

Queste sono le cose che ho voluto accen-
nare al l 'onorevole min is t ro (e che egl i megl io 
di me conosce) e per le le qual i io insis to 
nel mio ordine del g iorno. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Varazzani . 

Varazzani. Dirò a lcune cose circa l 'a rgo-
mento stesso t r a t t a to dal mio col lega ed 
amico pol i t ico Leonida Bissolat i , maes t ro lui 
ed io umi le scolaro. V' è f r a noi un piccolo 
dissenso. Io mi t rovo in g ran par te per fe t -
t a m e n t e d 'accordo con lui . E g l i p ropone sic 
et simpliciter l 'abol izione del le scuole super ior i 
di magis te ro f emmin i l e t an to di Roma che 
di F i renze . 

Eg l i dice : le donne le qual i si p r e p a r a n o 
ad insegnare nel le scuole normal i e secon-
darie, (ho det to male secondarie perchè l 'abi-
l i taz ione delle scuole super ior i non dà d i r i t to 
ad insegnare che nei l icei e nei g innasi ) se 
vogliono conseguire il d iploma, hanno ormai 
aper ta la via e possono p ig l i a re la ca r r ie ra 
classica, en t ra re nel g innasio , passare al liceo 
e poi ascendere agl i i s t i tu t i super ior i e al-
l 'Un ive r s i t à nella Faco l t à di le t tere . Ora io 
domando-: quel le maes t re che hanno te rmi -
nato il corso normale , e che vorrebbero de-
dicarsi ad una col tura super iore e d ivenire 
capaci di insegnare in quel le aule dove sono 
ab i tua te e cresciute scolare, perchè dovreb-
bero aver d inanz i a sè t ronca ta la via ? 

. D 'a l t ra par te , se voi p ig l i a te le s ignor ina 
usci te dal la scuola normale , e le g i t t a t e così 
di r iffa o di raffa nel le Univers i t à di l e t te re , 
esse si t rove ranno g r a v e m e n t e a disagio, non 


